
3. Tutela garantita al segnalante dall’art. 54

3.1 Soggetti tutelati dall’art. 54 bis del D.lgs. n. 165/2001

all’Ente



, quale “ente vigilato” d

dei propri dipendenti e collaboratori, degli utenti e dei cittadini che possono portare all’emersione 

precauzioni per tutelare il segnalante (c.d. whistleblower), garantendone l’anonimato e 

i possibili fattori che potrebbero in un qualche modo impedire o rallentare il ricorso all’istituto della 

Secondo la definizione sempre fornita da “Transparency International Italia” non esiste una lista 

tassativa di reati o irregolarità che possono costituire l’oggetto del 

danno dell’interesse pubblico.

pregiudizi per l’Ente e per l’interesse pubblico.  

della legalità, del buon andamento e dell’imparzialità dell’azione amministrativa.

salvaguardia dell’interesse pubblico

) istituendo e favorendo l’anonimato d



irregolarità all’interno del Consorzio Fitosanitario Provinciale di 

conoscenza, nell’esercizio dell’attività lavorativa e che può riguardare comportamenti, rischi, reati 

o irregolarità a danno dell’interesse pubblico;

La segnalazione all’interno 

“Amministrazione trasparente” del sito istituzionale 

sezione “Altri contenuti – Prevenzione della corruzione” 



nell’interesse dell’integrità dell’amministrazione

stessa ragion d’essere dell’istituto del 

“condotte illecite” 

sopra indicata, sia venuto a conoscenza “in ragione del proprio rapporto di lavoro”, 

Nell’ambito di applicazione della legge possono essere incluse tutte le condotte illecite riferite a 

comportamenti che danneggiano o possono danneggiare l’interesse pubblico o l’immagine 

dell’amministrazione.

le generalità o altri elementi che consentano di identificare l’autore dei fatti segnalati.

oggetto di segnalazione nonché l’indicazione di eventuali soggetti informati e/o a conoscenza dei 

segnalazione che costituisce l’Allegato 1.



piattaforma informatica attivata nell’ambito del progetto 

271380 chiedendo dell’RPCT ovvero, su richiesta della persona segnalante, mediante 

definite, sia inserita in una busta chiusa che all’esterno rechi il seguente indirizzo “Responsabile 

e a lato la dicitura “

”, avendo cura di inserire all’interno in un’ulteriore busta chiusa le propr

Il “segnalante” può utilizzare per la propria segnalazione

reperibile nel sito Internet istituzionale in “Amministrazione trasparente” 

“Disposizioni generali – ” 



Il modulo prevede l’indicazione di tutti gli elementi utili a consentire di procedere alle dovute ed 

nell’oggetto della segnalazione.

Risulta comunque indispensabile che la denuncia presentata dal “segnalante” sia circostanziata, 

obbligatorie. E’ anche possibile allegare documenti alla segnalazione. 

271380 chiedendo dell’RPCT 

all’amministrazione di effettuare le necessarie 



divulgazione o accesso non autorizzati, trattamento non consentito ai sensi dell’art. 32 del 

Il RPCT, all’atto del ricevimento della segnalazione, provvederà ad avviare, con le opportune cautele 

nei casi di segnalante soggetto alla tutela di cui all’art. 54 bis del D.lgs. n. 165 del 2001, la procedura 

in modo anonimo per tutta la durata dell’istruttoria del procedimento, rendendo 

comunque possibile la ricostruzione dell’identità del segnalante nei casi richiesti dalla legge.

dati personali dell’Ente ai sensi del D.lgs. n. 

attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale del segnalante e di eventuali altri soggetti 

Il RPCT potrà eventualmente contattare direttamente il “segnalante” e riceverlo in un luogo 

protetto, anche al di fuori dei locali dell’Amministrazione, per garantire la sua massima riservatezza, 

a l’episodio denunciato. La segnalazione, 

dopo avere subito l’anonimizzazione e l’oscuramento in corrispondenza dei dati identificativi del 



iniziative in merito da intraprendere: le risultanze dell’istruttoria dovranno essere comunicate al 

Qualora, all’esito delle opportune verifiche la segnalazione risulti fondata, in tutto o in parte, il RPCT, 

a comunicare l’esito dell’accertamento al dirigente responsabile della struttura regionale di 

appartenenza dell’autore della violazione accertata, oppure all’Ufficio per i procedimenti 

dell’Art. 15 della L.241/1990

sussistendone i presupposti, all’esercizio dell’azione disciplinare;

a presentare denuncia all’Autorità Giudiziaria (ordinaria o contabile per i profili di rispettiva 

amministrativo dell’Ente;

segnalazione, informa dell’esito o dello stato degli stessi il segnalante, secondo la modalità dallo 

Tutela garantita al segnalante dall’art. 54

La tutela del segnalante, ai sensi dell’art. 54 

La tutela del segnalante prevista dall’ordinamento si sostanzia: 

in forme di garanzia della riservatezza sull’identità del segnalante; 



nel divieto di ritorsione da parte dell’Amministrazione di appartenenza;

nell’esclusione dalla responsabilità nel caso in cui il whistleblower sveli, per giusta causa

notizie coperte dall’obbligo di segreto d’ufficio, aziendale, professionale, scientifico o 

industriale (artt. 326, 622, .623 del c.p.) ovvero violi l’obbligo di fedeltà e lealtà (art. 2015 

previsti dall’art. 3 della legge 179/2017. 

L’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto, a partire dal momento dell’invio 

l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo espresso consenso 

La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori 

forme di responsabilità previste dall’ordinamento. 

Per quanto concerne l’avvio di un eventuale 

l’identità del segnalante non può essere rivelata se la contestazione dell’addebito disciplinare sia 

Costituisce” giusta causa” il perseguimento dell’interesse all’integrità della pubblica amministrazione e alla 

Il diritto del whistleblower di segnalare fatti illeciti e di godere delle tutele di cui all’art. 54 bis del D.lgs. n 165/200

il segnalante deve agire al fine di tutelare l’interesse all’integrità delle amministrazioni pubbliche e private, 

il segnalante non deve essere un soggetto esterno all’ente o all’amministrazione che sia venuto a conoscenza 

le notizie e i documenti oggetto di segreto aziendale, professionale o d’ufficio non devono essere rivelati con 
modalità eccedenti rispetto alle finalità di eliminazione dell’illecito e, in particolare, la rivelazione non deve 

In assenza di tali presupposti, l’aver fatto una rivelazione di fatti illeciti in violazione degli artt. 326, 622, 623 C.P. e
dell’art. 2015 C.C. è fonte di responsabilità civile e/o penale.



Nel caso in cui la contestazione dell’addebito sia fondata in tutto o in parte sulla segnalazione, il 

Responsabile dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari (UPD) dovrà valutare, su richiesta motivata 

dell’incolpato, se ricorre la condizione di assoluta

del segnalante ai fini della difesa. Riconosciuta l’assoluta indispensabilità, il Responsabile dell’UPD 

Nell’ambito del l’identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei 

limiti previsti dall’art. 329 del codice di procedura penale (di norma non oltre la chiusura delle 

indagini preliminari, a garanzia del diritto di difesa dell’indagato/imputato).

Nell’ambito del , l’identità del segnalante non può essere 

La segnalazione (e la documentazione ad essa allegata), come previsto dall’art. 54 bis, comma 4, del 

, è sottratta all’accesso documentale 

241/1990 e ss.mm.ii. e, seppure la legge non lo preveda espressamente, anche all’

di cui all’art. 5, comma 2 del decreto legislativo 33/2013. 

I segnalanti che denunciano al RPCT, all’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), all’Autorità 

segnalazione di illecito può rivolgersi direttamente all’ANAC, con le modalità indicate 

rappresentative all’interno Consorzio Fitosanitario Provinciale di 



Soggetti tutelati dall’art. 54 bis del D.lgs. n. 165/2001

I soggetti tutelati dall’art. 54 bis “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” del D.lgs. n. 

Viceversa, non sono tutelate ai sensi dell’art. 54 bis del D.lgs. n. 165/2001 le 

o, comunque, di soggetti non rientranti nell’ambito soggettivo di applicazione della norma, come 

L’anonimato del segnalante non può essere garantito in tutte le ipotesi in cui l’anonimato stesso 



all’Ente

L’art. 54 bis prevede che la segnalazione possa essere effettuata anche all’Autorità nazionale 

La segnalazione riferibile a condotta illecita dell’RPCT deve essere indirizzata all’Autorità nazionale 

anticorruzione (ANAC) o all’Autorità giudiziaria ordinaria o contabile. La segnalazione di eventuali 

misure ritenute ritorsive adottate dall’amministraz

esclusivamente all’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), attraverso il canale prioritario della 

piattaforma informatica resa accessibile nel sito internet istituzionale dell’Autorità nazionale 



………………………………………………………………………………………………………………….

Nato a ……………………………………………………………………… il……………………………………………………

Indirizzo: Via/Piazza …………………………………………………Città…………………………………………………….

❑  Struttura di assegnazione/di prestazione del servizio……………………………………. 

❑  Struttura di assegnazione/di prestazione del servizio……………………………………. 

❑ ❑ ❑ 

(indicare ragione sociale e sede legale dell’impresa) …………………………………………………………………………...

❑  

❑ 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

❑ Numero telefonico………………………………………………❑ per posta all’indirizzo indicato sopra.



tutela di cui all’art. 54

luogo fisico ove si è svolto il fatto (se il fatto si è svolto in ufficio precisare la denominazione e l’indirizzo, se il fat

è svolto fuori dall’ufficio precisare il luogo e l’indirizzo)

eventuali testimoni dell’episodio

…………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………………………………….

Eventuali allegati a sostegno della segnalazione* ………………………………………………………………………..



INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 – “Regolamento del Parlamento Europeo relativo alla protezione 

ttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati” (di seguito denominato “Regolamento”) 
, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 

all’utiliz

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail 

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi 

livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.

e dai funzionari in staff per l’attività relativa alla prevenzione della 

svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. I da

dipendenti, collaboratori o altri soggetti appartenenti alla Amministrazione regionale ai sensi dell’art. 54

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: • di accesso ai dati personali; • di ottenere la rettifica o la cancellazio
limitazione del trattamento che lo riguardano; • di opporsi al trattamento; • di proporre reclamo al Garante per la 

l’impossibilità di perseguire le finalità di cui al punto 6.

mailto:luca.casoli@regione.emilia-romagna.it
mailto:dpo@regione.emilia-romagna.it

